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di SSiimmoonnee PPooddddiigghhee

NavigandoNavigando Notizie e novità 
dal mare della Sardegna
Notizie e novità 
dal mare della Sardegna

COMANDANTE, LA DOMANDA D’OBBLIGO SULLA
STAGIONE ESTIVA 1999 PENSO SIA IMPORTANTE.
E’ stato, chiaramente, un periodo di intenso
lavoro, le barche presenti erano tantissime e
i 1850 km delle nostre coste un territorio
molto vasto. Gli 800 uomini, di cui la metà di
leva, sono stati impegnatissimi. Il bilancio è
comunque positivo, abbiamo registrato solo
un incidente grave. I microincidenti che si
sono verificati sono stati risolti in tempi brevi
e in modo efficiente.
CCII SSOONNOO SSTTAATTEE AANNCCHHEE DDEELLLLEE NNOOVVIITTÀÀ RRIISSPPEETT--
TTOO AAGGLLII AALLTTRRII AANNNNII??
Si. E’ importante l’iniziativa della Guardia
Costiera Ausiliaria, progetto nazionale, che si
realizza con operatori volontari. In Sardegna
avevamo 4 postazioni, Quartu, Bugerru,
Solanas e Costa Rei. I volontari utilizzavano
l’uniforme della Guardia Costiera e dei gom-
moni con chiglia rigida adatti per il controllo
del diporto minore. In futuro speriamo di
coinvolgere varie associazioni di volontariato
per incrementare gli uomini e i mezzi di que-
sto corpo ausiliario. Un’altra iniziativa è stata
“Mare d’amare” e lo scopo era quello di
avvicinare i diportisti alla conoscenza dei ser-
vizi della Guardia Costiera che ha la funzione
principale di informazione e prevenzione,
non di repressione.
I PROGETTI PER I PROSSIMI MESI SONO RICCHI
DI INIZIATIVE, DI CHE COSA SI TRATTA?
Quest’inverno a partire da ottobre avremo il
mese dell’ecologia, quello della pesca e
quello della sicurezza della navigazione.
Sono dei periodi in cui vogliamo approfondi-
re le conoscenze delle problematiche legate
al mare. Queste attività desiderano coinvol-
gere i diportisti, i pescatori e i bagnanti, così
da renderli più consapevoli e rispettosi del
mondo marino.
Altre due questioni da seguire nel prossimo
periodo sono legate ai molti porti da dare in
gestione e ai servizi di salvataggio che i
comuni dovrebbero attivare in maggior
numero. I porti, di cui ci dobbiamo occupa-

re, hanno bisogno di una gestione nella
quale siano presenti sia degli esperti di por-
tualità sia degli amministratori locali.
Occorre che chi gestisce abbia, infine, una
attenzione particolare ai diportisti che vivono
tutto l’anno in quel porto.
MOLTO LAVORO ANCHE NEI MESI INVERNALI?
Sono mesi in cui si devono gestire temi
importanti. Anche in inverno, seppure il
diporto diventi poco intenso, il mare è sem-
pre frequentato. E’ un periodo di program-
mazione e di lavoro per l’estate successiva.
Per esempio stiamo impostando una pubbli-
cazione pieghevole in 4 facciate in cui ci
saranno le 10 regole base per il bagno in
mare, per il mofoscafo, per lo sci nautico ecc.
COMANDANTE, LA RINGRAZIO PER LA DISPONIBI-
LITÀ E BUON LAVORO ALLA GUARDIA COSTIERA.

--
OOllbbiiaa CCoommppaammaarree 00778899//2211224433
Golfo Aranci Circomare 0789/46880
Porto Cervo Locamare 0789/94498
Palau Locamare 0789/709419
La Maddalena Circomare 0789/737095
S.Teresa di Gallura Delemare 0789/754602
Cala Gonone Locamare 0784/93261
Siniscola Locamare 0784/810137
PPoorrttoo TToorrrreess CCoommppaammaarree 007799//550022225588
Stintino Delemare 079/523201
Castelsardo Locamare 079/470916
Fertilia Locamare 079/930565
Porto Conte Locamare 079/930565
Alghero Circomare 079/953174
Bosa Locamare 0785/373419
Oristano (Torre Grande) Circomare 0783/359933
CCaagglliiaarrii CCoommppaammaarree 007700//660055117711
Sant’Antioco Circomare 0781/83071
Carloforte Circomare 0781/854023
Arbatax Circomare 0782/667093
Portoscuso Locamare 0781/509114

Intervista al comandante Pagliettini 
della direzione marittima della Sardegna. 
Il lavoro della Guardia Costiera. 
La stagione trascorsa e i programmi per i prossimi mesi.

OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE 
DDEELLLLEE CCAAPPIITTAANNEERRIIEE DDII PPOORRTTOO
DDiirreezziioommaarree :: Direzione Marittima
CCoommppaammaarree:: Capitaneria di Porto
CCiirrccoommaarree:: Ufficio Circondariale Marittimo
LLooccaammaarree:: Ufficio Locale Marittimo
DDeelleemmaarree:: Delegazione di Spiaggia



Si sono svolti a Palermo, dal 12 al
18 settembre, i campionati europei
della classe J24. Splendidamente
organizzati dal Circolo della Vela di
Mondello, i campionati son stati
disputati con la formula Open, per
cui hanno potuto parteciparvi
anche velisti non europei, anche se
il titolo é naturalmente stato asse-
gnato all’equipaggio del vecchio
continente che ha registrato il
miglior piazzamento. Primo tra tutti
l’americano statunitense Healy,
mentre il titolo europeo é andato
all’italiano Ravioli, portacolori delle
Fiamme Gialle,  2° classificato.
Ravioli regatava a bordo del J24
Fiamma Gialla.  Secondo tra gli
europei il velaio Sandro
Montefusco; in terza posizione, ma
in realtà quarto in classifica finale,
Riboldi, anche lui delle Fiamme
Gialle, che era al timone del JdF.
Ottimo il risultato conseguito a
Palermo da un nostro equipaggio

quello del mitico Botta Dritta, cam-
pione sardo in carica della classe,
capitanato dal maddalenino-irlan-
dese Mariolino di Fraia: il Botta
Dritta si é classificato in sedicesima
posizione. Grazie a questo brillan-
te risultato il Botta Dritta che rega-
ta per la Lega Navale di La
Maddalena, potrà partecipare ai
campionati mondiali, che si terran-
no a Genova con inizio il 1° otto-
bre. A bordo del Botta, insieme a
Di Fraia, i fratelli Luca e Andrea
Montella, Stefano Manca e
Gianluca Naldoni. Ma oltre a Di
Fraia & Co. a palermo erano pre-
senti anche altri tre J sardi: Paco,
Wile & Coyote e Breeze. Il miglio-
re, dopo il Botta Dritta, é stato
Paco, 41esimo. Al timone Massimo
Buzzi, coadiuvato dal figlio
Tommaso, dall’armatore Vito Pace,
da Stefano Loddo e Massimo Pini.
Paco é stato penalizzato da qual-
che rottura e da una partenza anti-

cipata. In qurantaduesima posizio-
ne ha terminato invece Wile e
Coyote, col palaese Pietro Alvisa al
timone, la sorella Francesca,
Sergio Contu, Evero Niccolini e
Piero Loddo in equipaggio. Infine,
in quarantacinquesimo Breeze, del
Circolo Nautico Arzachena. Al
timone Salvatore Orecchioni,
Tonino Chessa e Giampaolo
Angius con due giovani soci del
circolo in equipaggio. 
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Il presente coupon se presentato al banco di noleggio o inviato contemporaneamente alla 
prenotazione, dà diritto ad uno sconto del 20% sul tariffario in vigore.

Buono sconto del 20%

L’autonoleggio EuroRent/Auto
Europa offre servizi nuovi 
e si rivolge, certo di poterla
soddisfare, ad una clientela
esigente. 
Il rinnovamento continuo 
del parco auto, il servizio
esclusivo di noleggio scooters,
cabriolet e vans sono punti di
forza della società. 
Le autovetture sono tutte fornite
di aria condizionata.

I nostri uffici:

Alghero: Aeroporto Fertilia
Arbatax: Aeroporto
Cagliari: Aeroporto Elmas
Olbia: Aeroporto C. Smeralda
Sassari: Via Roma, 56
Tortolì: Via Mons. Virgilio, 54
Valledoria: Via Roma snc

$

EURORENT srl
Centro prenotazioni 
e sede amministrativa: 
Sassari Via Roma, 56
Tel./Fax 079-232335   
Internet: www.rent.it
E-mail: reservation@rent.it

autonoleggio • rent a car
Dal 13 al 16 di settembre la città di
Marsala ha ospitato i campionati
italiani della classe 4,20, una deriva
sulla quale i nostri velisti si sono
sempre distinti. Basta ricordare i
successi del duo formato da
Andrea Mura e Antonello
“Pinzello” Ciabatti, per ben due
volte vincitori del titolo europeo
della classe. E, seppur non agli
altissimi livelli raggiunti da Mura e
Ciabatti, altri equipaggi ne seguo-
no le orme, ben facendo in campo
nazionale, come ad esempio
durante i recenti campionati italia-
ni. Due nostri equipaggi hanno
conseguito risultati di tutto rispet-
to: i carlofortini Sebastiano Napoli
e Alessandro Aste, del gruppo
velico della Lega Navale Italiana di
Carloforte si sono classificati noni,
mentre gli algheresi Giorgio Catta
e Marco Fertuzzi, del gruppo veli-
co della Lega Navale Italiana di
Alghero, hanno concluso il cam-
pionato in dodicesima posizione.
Novanta gli equipaggi che hanno
partecipato ai campionati italiani,
disputati nell’arco di sole sette
prove. “E’ una classe di velisti gio-

vanissimi ma estremamente
agguerriti” ci ha detto Giovanni
Porcu, giudice di regata che era
presente a Marsala “più volte
siamo stati costretti ad usare la
bandiera nera (che viene issata
dopo due partenze non valide.
Con la bandiera nera chi parte in
anticipo é automaticamente squa-
lificato dalla prova). Comunque
son state delle belle regate, é un
piacere vedere tanto agonismo, e
soprattutto tanta perizia,  tra i più
giovani”.  Il tito-
lo italiano 1999
é andato al
duo Signorini-
Rendano, del
Circolo Velico
del Remo di
Napoli; secon-
di Aloi e
Spada, sempre
dello stesso
circolo nautico
par tenopeo,
con la coppia
formata da
Maggi e Jacob
in terza posi-

zione. Tra gli altri equipaggi sardi
partecipanti, un 26esimo posto
per gli algheresi Catta e Farris,
sempre del gruppo velico della
LNI di Alghero, seguiti da Mura e
Tuveri, dello Yacht Club Cagliari,
37esimi. Al 39esimo posto
Auneddu-Masu, LNI Alghero;
54esimi Floris e Bonsignore, Y.C.
Cagliari,  e al 58esimo posto il duo
Maricca e Congiu, sempre dello
Y.C. Cagliari. 

Carloforte 13 settembre 1999.
Francesco Della Torre al timone e
Giampaolo Serventi a prua e al tra-
pezio, si sono aggiudicati, a
Follonica, il Campionato Italiano
Open della classe olimpica
Tornado. Il giovane velista carlofor-
tino, 22 anni ma una lunga espe-
rienza di regate (lo ricordiamo al
timone della lancia Altair, vincente
in numerose regate a vela latina),  e
il suo timoniere, con questo impor-
tante successo si avvicinano al tra-
guardo della qualificazione alle
Olimpiadi del 2000 in Australia. Il
verdetto definitivo si avrà a Sydney,
in occasione dei campionati mon-
diali della classe, che saranno
disputati dal 10 al 18 gennaio del
2000. In quell’occasione saràò bat-
taglia tra i nostri due equipaggi in
lizza per rappresentarci alle
Olimpiadi, se la forte coppia forma-
ta dai fratelli Pirinoli, che non hanno
partecipato ai Campionati Italiani,

o il duo Della
Torre-Serventi.
I campionati
italiani, orga-
nizzati dal Club
N a u t i c o
Follonica, son
stati disputati
nell’arco di 9
prove e vi
hanno parteci-
pato 18 equi-
p a g g i .
G i a m p a o l o
Serventi, che fa
parte del grup-
po velico della
Lega Navale
Italiana di Carloforte, é il primo veli-
sta carlofortino a vincere un cam-
pionato italiano di una classe olim-
pica e sarebbe il primo velista iso-
lano a partecipare ad un olimpiade.
Di Della Torre e Serventi ricordiamo
inoltre un importante risultato,

sedicesimi, al mondiale della classe
Tornado, disputato a luglio in
Danimarca a Copenaghen.  

UNA NUTRITA FLOTTA SARDA 
PER GLI ITALIANI DI 4,20.

TORNADO SARDO CONQUISTA IL TITOLO ITALIANO.

EUROPEO J24 DI FRAIA 16°

IIll BBoottttaa DDrriittttaa dduurraannttee 
lloo ssccoorrssoo 
ccaammppiioonnaattoo ssaarrddoo..

Francesco Della Torre e il suo
Tornado. A prua Bernardo
Camboni.
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AUTOCOSTRUTTORI
A Porto Scuso Lazaro Fisanotti,
titolare di una falegnameria indu-
striale, ha in costruzione, nel retro-
bottega dell’azienda, uno schifet-
to carlofortino di nome Mamma
Rosa. La costruzione è iniziata nel-
l’aprile ‘98 e Fisanotti spera di ter-
minarla per la stagione di regate
del 2000. Lo scafo del Mamma
Rosa è lungo 7 metri e 50, largo 2
metri e 90 con ordinate e dritti di
prua e di poppa in rovere, chiglia
e coperta in iroko e fasciame in
pino corso. Lazzaro Fisanotti è alla
sua seconda esperienza di costru-
zione in proprio. E’ infatti l’arma-
tore della lancia spagnola Bestini,
una presenza costante sui campi
di regata a vela latina, costruita
nel ‘94. E il prossimo legno? Sarà
mica un bastimento!

UNIVERSITÀ A VELA
L’equipaggio della Facoltà di
Economia e Commercio, timonie-
re Alessandro Masala,  Mirko
Coghene, Vindice Silvetti e
Francesco Masala in equipaggio,
ha vinto la Regata delle Facoltà,
competizione velica riservata ad
equipaggi formati da studenti
docenti e personale dell’Ateneo
sassarese. La manifestazioe, orga-
nizzata dall’Università degli Studi
di Sassari, dal Cus Sassari e dal
Comitato per lo Sport
Universitario, si è svolta nel Golfo
di Alghero, con base logistica al
centro velico Orion di Fertilia. La
Facoltà di Economia, si è imposta
su Scienze Politiche, timoniere
Stefano Manca, (Marcello Acciaro,
Antonio Porqueddu e Massimo
Spanu in equipaggio), e su
Medicina, (Solinas,  Sanna, Nivoli
e Padula), conquistando il Trofeo
Università degli Studi di Sassari.
Quarto posto per Veterinaria e, a
seguire,  Scienze, Medicina 2 e
Agraria.
Gli studenti hanno accolto l’inizia-
tiva con entusiasmo: i velisti più
esperti son stati affiancati da un
buon numero di motivati princi-
pianti, che hanno mostrato
profondo interesse per l’attività
velica. Alla cerimonia di premia-
zione il Rettore Professor
Alessandro Maida, e il Presidente
del Cus Gianni Ippolito, hanno

elogiato i partecipanti ed i colla-
boratori che si sono impegnati
nell’organizzazione, esprimendo la
volontà di far diventare la manife-
stazione un appuntamento a livel-
lo nazionale.
Magari come l’Alma Mater Sailing
Cup, organizzato dal CUS di
Bologna, al quale ha partecipato
un equipaggio dell’Ateneo sassa-
rese, composto da Andrea
Montella, Stefano Manca, Andrea
Tirotto, Alessandra Nivoli e Paolo
Malavasi. Il nostro equipaggio si è
confrontato con sei equipaggi di
Università italiane e straniere, in
regate di flotta con finali a match
race. Le regate si sono svolte a
Rimini dal 28 al 31 di Maggio 1999.
Ottima la prestazione dei sassare-
si, secondi dietro Bologna nella

regata di flotta Coppa Polo
Romagnolo-Università di Bologna;
secondi dietro l’equipaggio
dell’Università degli Studi di
Ancona, vincitori del Trofeo Alma
Mater Match Race e della manife-
stazione.

Andrea Tirotto

OFFSHORE
A fine giugno, come avviene da
diversi anni, ha fatto tappa a Poltu
Quatu il Primatist Trophy. Molto
pubblico e soprattutto personag-
gi del mondo dello spettacolo.
Nella bella immagine il Primatist
640 di D’andrea e Stefani che ha
vinto la tappa sarda.

FFoottooccooppiiaattoorrii 

FFaaxx

CCoommppuutteerr 

AArrrreeddaammeennttoo

CCoonncceessssiioonnaarriioo eesscclluussiivvoo
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TURISMO E PROVINCIA
Il 10 di settembre è stato presentato, a Sassari, il
Workshop dell’offerta turistica delle aree interne
della Provincia di Sassari. Promosso
dall’Assessorato al Turismo della Provincia di
Sassari, il Workshop, che si svolgerà nel mese di
dicembre, darà occasione, agli operatori del setto-
re turistico, di confrontarsi direttamente, attraverso
un sito Internet, con le richieste e le esigenze dei
Tour Operator nazionali ed internazionali e delle
Agenzie di Viaggio. 
Lo scopo del progetto è far conoscere le risorse
degli Enti, promuovere il turismo nell’isola e realiz-
zare e divulgare degli itinerari che, dal mare, porti-
no verso le zone interne, facendo in modo, soprat-
tutto, di allungare la stagione estiva. Per questo
occorre acquisire competitività con le altre regioni
d’Italia, mettendo in contatto gli operatori locali
con quelli nazionali ed internazionali.
A tale scopo l’Amministrazione Provinciale , si pro-
pone di raccogliere informazioni, tramite una sche-
da fornita agli operatori del settore, che verrà uti-
lizzata per la realizzazione del sito Internet. Sul sito
tutte le aziende, piccole e grandi, potranno descri-
vere la loro offerta di prodotti e servizi. Le informa-
zioni così raccolte, verranno smistate a seconda
della tipologia. Verranno poi realizzate delle carti-
ne e dei cartelloni turistici, proponendo degli iti-
nerari che, partendo dal mare, portino alla cono-
scenza di ambiente, cultura, archeologia, enoga-
stronomia delle zone interne. L’iniziativa dell’Am-
ministrazione Provinciale si avvarrà inoltre della
collaborazione della Confcommercio.
Un connubio tra mare e zone interne attraverso un
percorso ben definito, tra il tradizionale (scheda) e
l’innovativo (telematica). 

10% DI SCONTO
solo per i lettori 

di MARE NOSTRUM

Il Mamma Rosa in costruzione.
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MEETING OPTIMIST
PER SQUADRE DI
CLUB

Già in passato le piccole imbarca-
zioni della classe Optimist si sono
confrontate, a Cagliari, in una
manifestazione nazionale, ma un
numero così alto di regate in soli
tre giorni non si era mai registrato.
Al “Meeting nazionale Optimist
per squadre di club”, che si è
disputato nel Golfo degli Angeli
dal 26 al 28 Agosto, si sono svolte
ben centodieci prove, un record
per un campionato italiano riserva-
to agli Optimist, le derive su cui si
imparano i primi segreti dell’andar
per mare: “Il Poetto si è conferma-
to ancora una volta – dice Marcello
Turchi, tecnico federale e osserva-
tore azzurro della classe Optimist –
un ottimo campo di regata, grazie
alle sue perfette condizioni
meteorologiche registrate nell’oc-
casione. Il vento infatti non ha tra-
dito le attese della vigilia, consen-
tendoci di disputare oltre cento
prove spettacolari e avvincenti. In
Sardegna torneremo anche nei
mesi invernali, durante i quali svol-
geremo gli allenamenti con la
nazionale”.
Ottanta i minivelisti,  dagli otto ai
quindici anni, in rappresentanza di
sedici squadre rigorosamente
selezionati da tutte le zone italia-
ne.  A difendere i colori della
Sardegna è stato il team dello
Yacht Club Cagliari, composto da
Michele Corrias, Alberto Peluffo,
Lorenzo Gemini, Enrico Stazzera e
Riccardo Pinna. Alla prima espe-
rienza in un campionato nazionale
a squadre, si è classificato al quar-

to posto del secondo girone, chiu-
dendo la serie di gare con la vitto-
ria in due match race.
A salire sul primo gradino del
podio la squadra del Circolo della
Vela di Antignano di Livorno che, a

sorpresa, ha
beffato nella
finale il team
superfavorito
della Fraglia
della Vela di
Desenzano del
Garda, vincito-
re del titolo lo
scorso anno a
Piombino, e la
Lega Navale di
Follonica: “Si è
trattato di una
maratona non-
stop avvincen-
te” conclude
Sergio Rossi,
vicepresidente

della sezione cagliaritana della
Lega Navale “durante la quale ha
prevalso lo spirito di squadra: ogni
velista ha regatato per il suo com-
pagno, ingaggiando combattuti
duelli con gli avversari e aiutando-
lo nei momenti delicati e decisivi
della gara”.

Sergio Casano

CAMPIONATO
NAZIONALE 
FORMULA 
WINDSURFING
Dopo il circuito nazionale della
classe Funboard, sono approdate
a Cagliari le tavole a vela. Ancora
una volta, a fare da scenario al
windsurfing tricolore, sono state le
acque del Poetto, dove per quat-
tro giorni (dal 15 al
18 luglio) si è
disputato il primo
campionato nazio-
nale formula
Windsurfing. Una
kermesse spetta-
colare, organizzata
dal Windsurfing
Club Cagliari, con
la collaborazione
della Fiv, alla quale
hanno partecipato
una quarantina di
surfisti provenienti
da tutta Italia.

In gara i big della specialità, gui-
dati dalla nutrita pattuglia isolana,
che si è voluta cimentare nella
nuova disciplina del Windsurf. Una
novità di questo campionato,
rispetto ai precedenti della classe
Funboard, ha riguardato l’attrezza-
tura: ogni surfista ha potuto staz-
zare una tavola e cambiare, invece,
adattandole alle condizioni
meteorologiche, tre tipi di vele. 
Ma la novità più importante è rap-
presentata dal limite minimo della
forza del vento, portato con le
nuove regole a sette nodi, contro
gli undici minimi dei Funboard. “
Non si è corso il rischio – dice
Mauro Covre, dirigente e surfista
dal Windsurfing Club Cagliari –
che la manifestazione saltasse,
come è avvenuto ad esempio nel-
l’ultima tappa del circuito naziona-
le italiano Funboard di Bari. Grazie
a questa nuova formula si sono
potute disputare diverse prove,
tutte agonisticamente e tecnica-
mente valide.
La vittoria è andata ad un cagliari-
tano, Cico Natale, al quale è
bastato controllare nell’ultima
prova i suoi più immediati avversa-
ri, grazie agli ottimi piazzamenti
fatti registrare nelle quattro gior-
nate: tre primi, due secondi e due
terzi posti. Una grande prestazio-
ne, quella del surfista del
Windsurfing Club Cagliari, che
suggella così un anno magico,
dopo la conquista del titolo sardo
della classe Funboard e il secondo
posto nel circuito italiano. Nella
sua scia, un altro big della tavola a
vela sarda, Davide Calatri, grande
protagonista e vincitore dell’ulti-
ma regata, seguito dal romano
Marco Begalli, dal genovese
Fabrizio Amarotto e dal tempiese
Mauro Covre.

Sergio Casano

Come anticipato nel numero pre-
cedente, finalmente è stata appro-
vata, in Sardegna, la normativa
regionale che regolamenta le atti-
vità del turismo subacqueo. 
La proposta di legge “Norme per
la disciplina dell’attività degli ope-
ratori del turismo subacqueo” è
stata pubblicata sul numero 7 del
BURAS diventando legge regiona-
le n 9 del 26 febbraio 1999.
Si tratta di una regolamentazione
che, sembra aver accontentato
tutti gli operatori del settore.
La legge disciplina l’attività degli
operatori del turismo subacqueo e
stabilisce le norme per l’accerta-
mento dei requisiti per l’esercizio,
in ambito turistico e ricreativo,
delle professioni di “istruttore
subacqueo” e di “guida subac-
quea”; stabilisce le norme in mate-
ria di ordinamento dell’attività dei
“centri di immersione subac-
quea”, escludendo l’attività sporti-
vo-agonistica, compresa la pesca
subacquea comunque condotta, e
quella svolta dalle associazioni

senza scopo di
lucro.
Il testo prose-
gue con le
norme per l’e-
sercizio profes-
sionale di
istruttore e
guida subac-
quea: bisogna
essere iscritti
agli elenchi
regionali, e non più all’albo, come
era previsto nella normativa prece-
dente. Inoltre vengono considerati
validi i brevetti rilasciati dalle orga-
nizzazioni riconosciute prima del-
l’entrata in vigore di questa legge
che proprio al termine ne riporta
l’elenco aggiornato. 
Nell’ Articolo 3 comma 2 viene
fatta un’importante considerazio-
ne sull’obbligo relativo agli Organi
di gestione dei parchi e delle riser-
ve marine affinchè si accertino che
gli istruttori e le guide subacquee
che vi operano all’interno, abbiano
i titoli per farlo.

Una considerazione, infine, va fatta
sulla sezione riguardante l’iscrizio-
ne dei “Centri di attività subac-
quea” che devono avere i requisiti
indicati dalla legge, e questo ad
indiscusso vantaggio degli utenti.
Una buona Legge, insomma, che
tende a inquadrare in senso pro-
fessionale l’attività subacquea, a
tutela degli interessi, della salute e
del divertimento di tutti i sub che
avranno la fortuna di immergersi
nelle acque della Sardegna.

Paolo Accardo

IMMERSIONI PIÙ SICURE
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Dal 18 al 20 giugno, circa trenta
imbarcazioni tradizionali a remi,
provenienti da tutta Italia, hanno
partecipato a Ravenna al 1° Palio
Remiero nazionale, organizzato
dalla rivista Yacht Digest. Una tipi-
ca lancia di Stintino ha partecipa-
to in rappresentanza della
Sardegna, grazie all’intervento del
Comitato Organizzatore della
Regata della Vela Latina, che ha
organizzato la trasferta affidando
la lancia all’armo dei canottieri di
Stintino. Il tipico scafo stintinese,
costruito nello storico cantiere di
Giacomino Bosco negli anni cin-
quanta, veterano del palio remie-
ro della Madonna della Difesa,
recentemente vinto dallo stesso
equipaggio, è stato messo a
disposizione dal proprietario
Pierpaolo Demelas, socio della
LNI sezione Golfo dell’Asinara. La
manifestazio-
ne, seppure
disturbata da
una serie di
acquazzoni e
burrasche di
forte intensità,
ha regalato
alcune spetta-
colari partenze
di gruppo e
diverse sfide a
due seguite
da un pubbli-
co attento e

numeroso: gli scafi lagunari e
lacustri, quali gondole, bisse e
sandoli hanno prevalso, come
quantità, sui gozzi e i lancioni
degli Istituiti Nautici. In giuria
autentici esperti della materia,
come Mario Marzari e Sergio
Spina, che hanno gratificato la
lancia stintinese con un ragguar-
devole punteggio storico-tradi-
zionale, punteggio non molto lon-
tano da quello del vincitore, il
Puparin di Venezia. Ad Annalisa
Scano, timoniere, Domenico e
Salvatore Usai, Nicola Balzano e
Enrico Scano, questi i componen-
ti l’equipaggio sardo, è andata la
targa per l’imbarcazione prove-
niente da più lontano e un premio
speciale è stato assegnato a Piero
Ajello, organizzatore della trasfer-
ta.

Paolo Ajello

LASER
Il campionato si conclude, dopo
otto tappe, nel weekend del 2 e 3
ottobre a Siniscola. Ma il titolo è
ormai assegnato: l’inossidabile
Mario Orlich (classe 1950) potreb-
be anche non scendere in mare,
dal momento che può vantare un
discreto vantaggio sugli inseguito-
ri. Il velista cagliaritano si confer-
ma, per la diciannovesima volta,
campione sardo. Questa la classifi-
ca generale dopo sette tappe: 1)
Mario Orlich (Yacht Club Cagliari),
2) Gianluca Manca (Circolo
Nautico Arbatax), 3) Alessandro
Masala (Lega Navale Alghero).

HOBIE CAT 16
Negli spettacolari e acrobatici
catamarani, sempre più diffusi in
Sardegna, è stato assegnato il tito-
lo sardo al Poetto, dove si può
contare la flotta più numerosa.
L’equipaggio composto da
Antonello Ciabatti e Salvatore
Paderi, protagonisti anche in
diverse manifestazioni nazionali,
sono i nuovi campioni. Classifica:
1) A. Ciabatti e S. Paderi
(Windsurfing Club Cagliari), 2)
Roberto Caddeo e Pierpaolo
Massoni (WCC), 3) Piero Gessa e
Giuseppe Pilota.

FUNBOARD
Anche il campionato riservato alla
tavola più veloce e spettacolare si
sta per concludere. Il titolo verrà
assegnato il 9 e 10 ottobre a
Carloforte. Dopo tre manche, i
giochi non sono fatti e sarà deter-
minante la prova tabarchina.
Classifica: 1) Francesco Natale
(WCC), 2) Davide Calatri
(WCC), Sergio Angiuli (WCC).

OPTIMIST
Il campionato sardo si è dispu-
tato in un’unica soluzione, il 21
e 22 settembre, nelle acque di
Porto Rotondo. Protagonisti
nelle piccole derive i cagliari-
tani, che hanno conquistato i
primi tre gradini del podio.
Questi i nuovi campioni sardi:
1) Riccardo Pinna Yacht Club
Cagliari), 2) Enrico Strazzera
(YCC), 3) Giuseppe Calli (YCC).

470
Dopo quattro tappe si è concluso
a Cagliari il campionato zonale
della classe olimpica 470, valido
per i “tricolori” che si sono dispu-
tati a Follonica, in Toscana. Il titolo
l’hanno conquistato i gemelli Abis
dello Yacht Club Cagliari. Questa
la classifica finale: 1) Marco e
Michele Abis (YCC), 2) Mauro
Musanti e Corrado Finocchiaro
(YCC), 3) Paola Toschi e Andrea
Demontis (YCC).

420
Il campionato si è svolto nell’arco
di tre giorni, dal 2 al 5 settembre,
nelle acque di Alghero. Gli equi-
paggi catalani sono stati i grandi
protagonisti, conquistando il titolo
che è stato assegnato dopo sette
combattutissime prove. Questi i
campioni sardi 1999: 1) Giorgio
Catta e Marco Fertuzzi (Lega
Navale Alghero), 2) Daniele Catta
e Luigi Farris (Lega Navale
Alghero), 3) Sebastiano Napoli e
Angelo Aste (Lega Navale
Carloforte).

CLASSE STAR
Stefano Pisciottu si è classificato al
25° posto nel campionato mondia-
le della classe olimpica Star, che si
è disputato dal 27 agosto al 6 set-
tembre a Punta Ala, in Toscana. Il
velista di Palau, prodiere di
Roberto Ferrarese, sta partecipan-
do con le mitiche stelle alle regate
di qualificazione per le olimpiadi,
Ferrarese e Pisciottu hanno vinto
la prima manche disputata a
Genova. 

J24 
Il titolo verrà assegnato nel
weekend del 16 e 17 ottobre a
Marina di Capitana, sul litorale
quartese. L’anno scorso il campio-
nato si disputò a Palau dove si
impose Botta Dritta di Mariolino di
Fraia, davanti a Zu Paulu di
Roberto Pardini. Ma il titolo andò
al terzo classificato, Marina di
Capitana di Antonello Ciabatti
perché i primi due classificati non
erano tesserati per la terza zona.
Inoltre il 25 e 26 ottobre si disputa
a Cagliari la prova decisiva del
campionato sardo match race che
dovrà laureare i nuovi campioni.
Dopo la prima manche, che si è
svolta nelle acque di Palau, è al
comando della classifica Jadine di
Angelo Corrias del Circolo
Nautico Calasetta.

REGATA DELLA STAMPA
Domenica 21 novembre si disputa
nel Golfo degli angeli la Regata
della stampa. La tradizionale mani-
festazione di vela d’altura, organiz-
zata dalla sezione cagliaritana
della Lega Navale con la collabo-
razione dell’USSI (Unione Stampa
Sportiva Italiana), è giunta alla tre-
dicesima edizione. Il regolamento
prevede che ogni armatore ospiti
a bordo un giornalista, che farà
parte dell’equipaggio. L’anno
scorso si aggiudicò la regata la
Tartaruga di Gianni Marchetti.

HOBIE CAT 16
Continua il momento magico del-
l’equipaggio formato da Antonello
Ciabatti e Salvatore Paderi. Il team

portacolori del Wind-
surfing Club Cagliari,
dopo essersi imposto
nella Settimana Interna-
zionale di Anzio, si è piaz-
zato al terzo posto del
campionato italiano che
si è disputato a Dervio,
sul lago di Como, nella
seconda settimana di
luglio.

a cura di Sergio Casano

STINTINO RAPPRESENTA LA SARDEGNA AL
PALIO REMIERO NAZIONALE PER SCAFI
TRADIZIONALI.

ABBONAMENTO
IN REGALO

Che cosa sta tentando di fare
Giulio?
Se riuscite a indovinare è pronto
un abbonamento annuale gra-
tuito per voi.

Loc. Medau Su Cramu - Cagliari - Tel. 070373864
anmura@tin.it - www.mura.it

•• PPrroodduuzziioonnee vveellee ddaa rreeggaattaa ee ddaa ccrroocciieerraa
•• MMaannuutteennzziioonnee ee rriippaarraazziioonnee
•• LLaavvaaggggiioo
•• TTaappppeezzzzeerriiaa nnaauuttiiccaa
•• TTeellii ccoopprriibbaarrccaa
•• TTeennssoossttrruuttttuurree
•• AAbbbbiigglliiaammeennttoo tteeccnniiccoo ppeerrssoonnaalliizzzzaattoo
•• SSccrriittttee aaddeessiivveeSAIL DESIGN

L’armo stintinese impegnato in regata a Ravenna.

Mario Orlich 
l’inossidabile.
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La passione per la vela latina ha
ormai contagiato il mondo della
scuola, anche grazie al Trofeo del
Ministro della Pubblica Istruzione,
che si svolge ogni anno nell’ambi-
to della Regata della Vela Latina di
Stintino. Spesso purtroppo la
volontà e l’entusiasmo di studenti
ed insegnanti si scontrano con l’o-
stacolo rappresentato dall’appren-
dimento della difficile tecnica di
quest’armamento e con la diffi-
coltà di recuperare un’imbarcazio-
ne per allenarsi e partecipare alle
regate.  Per agevolare le scuole il
Comitato Organizzatore del
Trofeo ha offerto agli istituti la pos-
sibilità di organizzare dei corsi di
vela latina e di reperire delle

imbarcazioni a Stintino per la
Regata. Quest’opportunità è stata
colta al volo dall’Istituto Tecnico
Nautico M. Paglietti di Porto
Torres, grazie all’interessamento di
alcuni docenti e del Preside
Giommaria Dau. L’organizzazione
di un vero e proprio corso di vela
latina è stata curata dalla Scuola
Vela del Circolo Nautico Torres –
Yacht Club Sassari, che ha potuto
contare sulla sensibilità di
Giancarlo Acciaro, armatore dello
splendido veliero a due alberi
Asinara Libera, utilizzato per le
lezioni pratiche. Il corso si è svolto
tra maggio e luglio nell’ambito
delle attività extra scolastiche e gli
studenti vi hanno aderito volonta-
riamente dimostrando da subito
interesse ed entusiasmo. Nella
parte teorica, svolta nelle aule
dell’Istituto di Via Lungomare, alla
quale hanno partecipato ventitré
studenti, sono stati trattati sia
argomenti tecnici che storici. Alla
fine del corso teorico, un gruppo
di sette allievi ha costituito l’equi-
paggio di “Asinara Libera”, il
grande gozzo a due alberi che,
dall’anno del suo restauro ed
armamento a vela latina, continua
a suscitare ammirazione nelle
acque della Sardegna settentrio-
nale; in particolare, durante il
corso pratico ha potuto affrontare
direttamente le difficoltà di questa
velatura, impegnandosi anche
nella manutenzione dello scafo e
delle manovre. Il ruolo d’istruttore
è spettato a chi scrive, il quale ha
vissuto una magnifica esperienza,
sia professionale che umana, gra-

zie alla magia della vela latina, alla
meravigliosa barca e al rapporto
con gli allievi. L’impegno, anche
“muscolare”, richiesto dalle
pesanti manovre di Asinara ha
messo alla prova, talvolta in
“tempi duri”, Stefania Pinna,
Fabio Scarpa, Gabriele Satta,
Vincenzo Bellomo, Andrea
Mangiapia, Stefano Medda e
Fabrizio Russo, assistiti dall’aiuto
istruttore Danilo Rizza, con issate

allo “sciunco” dell’”amante”, lavoro alla “trozza” e
alle “orze” e bordi “alla buona” e “alla cattiva mano”.
Grazie alla gentilezza e disponibilità di Vincenzo
Simon, e della famiglia Colombini, armatori dei bei
gozzi Vanessa e Angela, sono state reperite le barche
per gli allenamenti in vista della regata di Stintino.
Con l’aiuto di Dino Concas, istruttore dello Y.C.
Sassari, l’Angela ha partecipato alla regata. I piazza-
menti sono stati influenzati dalla sfortuna: un fuori
tempo massimo per un calo di vento e un prudente
ritiro per un temibile crack all’albero, con un prevedi-
bile terzo posto finale dietro ai due forti e collaudatis-
simi equipaggi del Nautico di Carloforte; tutto ciò
ovviamente rientrava nelle aspettative delle matrico-
le, ma il risultato straordinario è stato portare la vela
tradizionale tra gli studenti di una scuola e creare un
equipaggio consapevole dell’importanza culturale
della propria attività, che possa dar vita ad un impe-
gno continuo e protratto negli anni e così coinvolge-
re un gran numero di studenti dell’Istituto. Il prossimo
anno scolastico vedrà quindi i ragazzi del Nautico di P.
Torres prepararsi attivamente per selezionare uno o
più equipaggi per le regate di vela latina e per il tro-
feo scolastico di Stintino.

Paolo Ajello

CORSO DI VELA LATINA AL NAUTICO DI
PORTO TORRES 

Divers Training 
Center

Via Manno, 14 - Sassari
Tel. e Fax 079230130
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Stintino 1999, diciassette-
simo anno della vela lati-
na. Altair di Carloforte

con Sebastiano Napoli al timo-
ne, Angelo Aste, Antonello
Cambedda, Luca Rosso e
Alberto Serventi, in equipaggio,
vince per il secondo anno con-
secutivo. Sono arrivati dalla
Spagna gli spagnoli, pare però
che siano catalani, e tra le bar-
che loro, Sa Ratta e Goretti, e
tra Giuan d’Arque, Barbara e
Luly degli algheresi, tra gli
equipaggi è parlar fitto, sono
risate, in algueres, in catalan.
Sono arrivati i sorrentini con
Angelina e Santa Rosa, e due
barche corse: una, Maistrale,
armata solo con la maestra,
barca corsa DOC. L’altra pre-

stata in loco, corso è l’equipag-
gio. E c’è Eos, con Nemo e Pier,
e Barracuda di Cecconi
Roberto da Varazze, ma non c’è
Cecconi. Dov’è, dov’è Cecconi,
si chiedono i muggini del porto;
e Barracuda non vola come
negli anni passati. C’è
L’Aquilone (il Nuovo), leudo da
Maddalena, con Francolino a
bordo e i Montella, le vele
rosse, bello, bellissimo. C’è il
gozzo cornigiotto Biancamaro,
ligure e bello, poppa e prua a
canoa, bello, bellissimo. C’è
Mariotto su Cassiopea, Willer
su Mariù, Pasquale su Paolina,
su Oluturia c’è Paolo, Simone,
per mezz’ora, è al timone. Gian
Piero Degortes, da Olbia, su
Maria. Per lui una targa, quella

per gli irriducibili Brunetto,
corsaro da Olbia, canta e arreda
il pozzetto di Corsaro con tavo-
lini e sedie. E c’è la Fiera del
Folclore, nove comuni della
provincia in piazza: Florinas,
Muros, Osilo, Ossi, Ploaghe,
Tissi, Uri, Usini, Villanova. La
sera si balla, in costume e in
borghese, come si può, come si
vuole; si degusta, si gozzoviglia,
si discute, si ammirano le bar-
che, belle, bellissime. C’è
l’Asinara Libera di Giancarlo
Acciaro, anfitrione di molti e
infaticabile organizzatore, insie-

Una splendida immagine
dell’Annina, un gozzetto del
1920. Sullo sfondo la torre della
Pelosa.

L’Altair, lancia del Nautica di
Carloforte, vittoriosa a Stintino.Stintino Testo e foto di

AAnnttoonniioo MMaannnnuu
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me ai bravi del Maria, di infini-
ti, filosofici spuntini. C’è
Leonardo Varchetta da Golfo
Aranci. Fa sempre piacere
incontrarlo, stringergli la mano.
E’ uno che parla poco. C’è
Quinta da Masque di Raffaele
La Picca, al timone Salvatore
Aste, detto Siaula. Per chi va a
vela da qualche anno in
Sardegna basta la parola! C’è
Giambattista Borea, responsa-
bile del Marina di Porto
Rotondo, a bordo del gozzo “Al
Mare” di Valsecchi. E’ la prima
volta che a Stintino arriva una
barca proveniente da Porto
Rotondo. Ci siamo noi di Mare
Nostrum, in un piccolo stand in
condominio coi giovani fanti
della Brigata Sassari. C’è
Riccardo, Villarosa, di Yacht
Digest, in compagnia di Maya e
dei ragazzi, che suona la trunfa,
o scacciapensieri. E Mario
Marzari, triestino colto, che sa
di barche e di altre cose. C’è

una delegazione del Laboratorio
Cumano di Monte di Procida,
intenzionati a venir gozzomuni-
ti alla prossima edizione. E c’è
una barca del Nautico di Porto
Torres, una prima volta anche
questa.  Infine la banchina dei
velieri, un colpo d’occhio splen-
dido, finalmente, un grazie ha
chi ha permesso un simile spet-
tacolo: Capitaneria di Porto,
Comune, legni locali, chi altro?
Sembra facile mettere in fila,
una dietro l’altra, tante barche
lungo la banchina principale
del porto Mannu, sembrerebbe
naturale farlo. Ma, nel paese
nostro, nulla è semplice, tutto è
tortuoso, lungo e difficile.
Vogliamo ancora, la pretendiam
fin d’ora, la banchina dei
Velieri, per l’edizione diciottesi-
ma, anno duemila. E ringraziam
fin d’ora chi potendo vorrà. C’è
la veleggiata storica all’Asinara,
di venerdì, con Sant’Andrea
pacificamente invasa, i gozzi in

secca sulla spiaggia, un’onda
provocata da qualche grosso
vascello che incrocia al largo,
getta scompiglio sulla battigia,
qualche piccolo danno. E ci
sono polemiche. E’ stato giusto
permettere il bivacco? E’ mora-
le bagnarsi all’Asinara? E se si
nuota, se ci si schizza, se
insomma si fa il bagno, è giusto
farlo divertendosi a farlo oppu-
re, in memoria dei morti
austroungarici, delle sofferenze
dei reclusi, del fosco passato
dell’Isola, è necessario bagnarsi
con rispetto, accostarsi alle
acque come a un fonte battesi-
male. Qualcuno ha invocato
l’uso del chador e, novità, sia
per uomo che per donna. Agli
asinelli bianchi dan fastidio le
tremule carni umane esposte al
sole? Ma tant’è. C’è in
Sardegna un Parco nelle cui
acque incrociano scuri, minac-
ciosi U-Boat. Con a bordo
testate nucleari. E che! Siam

Sardi. Mica ci spaventiam per
le testate!  
Ci sono infine a Stintino 94
barche iscritte. con arrivi da
Barcellona, Ajaccio, Genova,
Chiavari, Varazze e Sorrento e
porti sardi a gogo. Vince Altair
in assoluto, e a seguire Luli II
di Antonello Macciotta, gozzo
algherese, e Antioco Il Moro I
di Sandro Radaelli, legno sulci-
tano. Tra i forestieri il migliore
è Santa Rosa di Giancarlo
Antonetti, quindicesimo, gozzo
sorrentino, che ha vinto pure
un premio per il miglior restau-
ro, ex aequo al cornigiotto
Biancamaro dei genovesi di
“Storie di Barche”. Tra gli stra-
nieri ha la meglio Sa Rata, di
Emili Armengol,  44 esima,
premiata anche per la crociera
di trasferimento più lunga:
mille miglia! Da Barcellona a
Stintino lungocosta. Mentre
agli altri catalani di Goretti,

49esimi, va una altro premio
speciale: quello per la traversa-
ta più lunga senza scalo, da
Barcellona a Stintino via diret-
ta, 240 miglia, coperte in 34 ore
di navigazione a motore e polac-
cone. I primi delle classi: Gozzi:

Luli II°, Antioco il Moro e
Luigi Padre, di Simonetti
Adolfo e signora, da Carloforte.
Guzzette: Barbara, di Roberto
Sechi-Alghero, Antioco il Moro
II, degli Amici della Vela Latina
di S. Antioco, Calasettana di
Calasetta. Lance: Altair, lo
abbiam già detto (una settima-
na dopo vince, terza volta di
seguito, a Bosa, e si porta via il
Trofeo), poi Francesca, ancora
Carloforte, Francesca Napoli al
timone, e Bestini, lancia ponta-
ta e spagnola di disegno di
Fisanotti & Co, da Porto Scuso.
Tra i monotipo della classe G,
vince Alubé davanti alla
Guzzetta e Penelope. Ma su
Guzzetta non c’era padre
Scotti, che è tornato allo splen-
dore del Salvatore Padre, classe
1926, quarto tra le lance. Tra i
velieri primo Nuovo Aquilone
di Enzo Di Fraia, del 1912, che
ha vinto anche un premio come
barca più bella e affascinante,
diviso con la matricola Re di
Coppe, di Giorgio Gerosa,
giunto da Chiavari. Secondo
l’Asinara Libera, terzi i catalani
di Joan Munoz Orpi a bordo di
Goretti. Il Trofeo Addis, dedica-
to ad Antonio, che va alla barca
prima in reale, se l’è portato via

Cala Sant’Andrea “invasa” dai
gozzi e dai “bagnanti”.

La partenza della regata.

Il Corsaro di
Bruno
Derosas, CN
Olbia.
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Alubé.
Secondo, anche in reale, lo
strepitoso Altair, terzo l’Antioco
il Moro. Tra le barche d’epoca:
Gozzi: Barracuda, Santa Rosa e
Stella del Mare di Soldani,
prima, seconda e terza.
Guzzette: Marianna di Musti,
Capitan Albano di Stefano
Madeddu, Angelina di Falchi.
Tra le lance: Altair, Salvatore
Padre e il Buriana, barca scuola
delle Scuole Allievi Sottufficiali

de La Maddalena,  con un
nuovo armo molto più efficien-
te. Premiata anche con una
speciale menzione. Ed una
targa è andata alla marineria di
Porto Torres per la più folta rap-
presentativa proveniente da un
altro porto, con undici legni a
mare. Un’altra ai corsi della
“Société Nautique d’Ajaccio”,
presenti, per la prima volta, col
gozzo Maistrale e con un equi-
paggio che ha portato in regata

il Nonno Pep, messo a disposi-
zione da Loris Cipriani, che ha
anche imprestato il colorato,
nelle vele, Harapao, all’equi-
paggio rappresentante della
giunta comunale stintinese,
sindaco Lorenzo Diana e asses-
sore al turismo Antonio, sem-
pre Diana, con lancia in resta, o
meglio con spigone.
Dell’assessore, sempre presen-
te e indaffarato, dicono male-
lingue che sia un entusiasta
sostenitore della manifestazio-
ne. Bene, benissimo. La Regata
della Vela Latina, che quest’an-
no ha fatto senza dubbio un
notevole salto di qualità, può
crescere e anche molto. Purchè
tutti facciano la propria parte.
Le avvisaglie son buone. Forza
Paris. Targa anche per la barca
di più recente varo, Punta
Agliola di Frezzotti, messa a
mare una settimana prima delle
regate. Menzione speciale
anche per il Caroly, nave scuo-
la di Marivela, che ha fatto fun-
zione di barca giuria, e per il
suo equipaggio, Luigi Castro al
comando, per la straordinaria
professionalità e cortesia. Targa
anche al Comandante Pietro
Luigi Cossu di Eos, come
miglior graticola della Regata, e
non solo. E un premio lo diamo
noi di Mare Nostrum a Piero
Ajello, stanco morto e raggian-
te, che dispensa sorrisi, risolve
problemi, si incasina, tira sospi-
ri di sollievo, guarda la banchi-
na e pensa alla fatica che ha
fatto e a quella che dovrà fare
per l’edizione 2000.  
Il premio più bello per tutti:
quello che ci ha regalato Angelo
Dessì, che è venuto a trovare le
sue Vele Latine, i suoi legni, è
venuto a trovarci, ha passeggia-
to con noi, accompagnato da
Mario, Marzari, dai ragazzi del
Nautilus, bravissimi, si è com-
mosso, ha sorriso, aveva un’aria
felice. Arrivederci Stintino.   

Vela latinaVela latina

Il Goretti. Barcellona-Stintino
senza scalo.

Uno scorcio di Cala Sant’Andrea dell’Asinara
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MENZIONI SPECIALI

- Targa speciale del comitato
organizzatore assegnata al
Comune di Porto Torres per la
flotta più numerosa alla Regata
della Vela Latina

- La crociera più lunga a vela
latina, 1000 miglia da
Barcellona a Stintino: Sa Rata
di Emili Armengol

- La traversata più coraggiosa,
240 miglia senza scalo: Goretti
di Joan Munoz

- Il miglior recupero/restauro:
Santa Rosa e Biancamaro

- La barca più bella: Nuovo
Aquilone e Re di Coppe

- Le matricole: Ajaccio (2)
Maistrale-Société Nautique;
Almare – Porto Rotondo; il
Nautico di Porto Torres; Enea
– Castelsardo

- L’equipaggio più cortese e gen-
tile: Caroly – Marivela

- L’equipaggio più sfortunato;
Moro 3

- L’equipaggio più elegante e
goliardico: Asinara Libera

- Attività di escursioni a vela
latina ed equipaggio di
Stintino: Aquila del Mare

- Scuole Cemm Marina
Militare: Buriana

- Ambasciatori della vela latina:
Roberto Cecconi, Leonello
Busato, Luigi Castro, Mario
Marzari, Cormorano Marina

- Il miglior articolo sulla vela
latina: Noelle Duck

- Gli irriducibili: Maria
- La barca ultima nata: Punta

Agliola
- Un “vecchio leone” della vela

latina stintinese tornato a rega-
tare: Paolo Berlinguer

Ringraziamento alla Capitaneria
di Porto Torres e al Comandante
Giacomo Frezzotti che ha con-
cesso la Banchina dei Velieri.

Pos.  Yacht anno armatore e skipper classe   circolo

1 Altair 1962 ITN Carloforte lance LNI Carloforte
2 Luli II 1996 Macciotta Antonello gozzi YC Alghero
3 Antioco il Moro 1991 Sandro Radaelli gozzi
4 Luigi Padre 1997 Adolfo Simonetti gozzi Carloforte YC
5 Francesca 1985 Francesca Napoli lance
6 Barbara 1993 Francesco e Roberto Sechi guzzette LNI Alghero
7 Bestini 1994 Lazzaro Fisanotti lance WVC Portoscuso
8 Salvatore Padre 1926 Luigi Scotti lance CNT
9 Antioco il Moro II 1991 Amici Vela Latina guzzette CVI S.Antioco
10 Duriana 1988 MMI sez.La Maddalena lance Mariscuola
11 Quinto da Masche 1998 Lapicca Raffaele gozzi Carloforte YC
12 Calasettana 1992 CN Calasetta guzzette CN Calasetta
13 Santa Rosa 1950 Giancarlo Antonetti gozzi CNMA C/Stabia
14 Luisella 1976 Francesco Cherchi guzzette YC Carloforte
15 Cassiopea 1971 Mariotto Segni guzzette CNT
16 Stella del Mare 1964 Mario Soldani gozzi CNT
17 Nonna Mem 1960 Loris Cipriani lance CNT
18 Barracuda 1953 Roberto Cecconi gozzi CN Varazze
19 S.Maria Goretti 1955 Salvatore Mura gozzi WVC Portoscuso
20 Solky 1992 Gianni Baghino guzzette CW Portoscuso
21 Capitano Albano 1959 Stefano Madeddu guzzette CN Bosa
22 Angelina 1927 Michele Russo lance CNMA C/Stabia
23 Marianna 1926 Giuseppe Musti guzzette YC Alghero
24 Delfina 1986 Pietro Secondo Sanna lance CN Bosa
25 Grazia 1979 Franco Moritto guzzette
26 Anna 1991 Eugenio Denegri guzzette
27 San Vincenzo 1990 Greco Francesco gozzi Cormorano Marina
28 LlocaII 1965 Manca Giuseppe gozzi
29 Antares II 1967 Rodolfo Pinna Parpaglia gozzi CNT
30 Paolina 1963 Pasquale Chessa guzzette LNI Alghero
31 Nonno Pep 1968 Societè Nautique Ajaccio guzzette CNT
32 Angelina 1923 Leonardo Falchi guzzette CNT
33 Anna 1996 Marco Acciaro lance
34 Eleonora 1991 Gian Paolo gozzi
35 Annamar 1974 Salvatore Cordella gozzi
36 Oloturia 1953 Paolo Berlinguer gozzi CNT
37 Nakuda 1975 Stefano Folino gozzi CN Olbia
38 Bengio 1983 Federico Isetta gozzi CNT
39 Maria Peppa 1953 Gerolamo Barabino lance CNT
40 Aquilone 1912 Vincenzo Di Fraia velieri
41 Al Mare 1994 Augusto Valsecchi gozzi YC Porto Rotondo
42 Maria Immacolata 1955 Ezio Algarotti gozzi ANVO
43 Stella 1977 Gavino Simile guzzette
44 Futura 1979 Andrea Franco Giau guzzette
45 Sa Rata I 1926 Emili Armengoz gozzi RCM Barcelona
46 Santo Stefano 1968 Alberto Nicoletti gozzi CNT
47 Nonno Baciccia 1986 Giancarmelo Lamattina gozzi
48 Asinara Libera 1962 Giancarlo Acciaro velieri CNT
49 Mariù 1979 Willer Bordon guzzette CNT
50 Goretti 1946 Joan Munoz Orpi velieri RCM Barcelona
51 Piranha 1990 Antonio Polese velieri
52 Corsaro 1962 Bruno Derosas gozzi CN Olbia
53 Madonna di Trapani 1901 Giuseppe Carboni gozzi YC Stintino
54 Eos 1993 Pierluigi Cossu gozzi ANMI S.Antioco
55 Caterina Madre 1988 Addis-Segni gozzi CNT
56 Popi 1902 Franco Davini gozzi CNT
57 Santo Stefano 1959 Demelas-Merella guzzette LNI G.Asinara
58 Luciano 1988 Mura Raimondo guzzette
59 Otha 1923 Luigi Pirisi guzzette CN Bosa
60 Enea 1984 Massimo Spezziga guzzette
61 Biancamaro 1910 Ass. “Storie di Barche” guzzette Pieve Ligure
62 Re di Coppe 1970 Giorgio Gerosa gozzi CN Chiavari
63 Maria 1899 Gian Piero Degortes velieri LNI Olbia
64 Giovanna D’Arco 1962 Giovanni Del Rio velieri CN S.Elmo
65 Sant’Anna 1975 Gennaro Di Meglio guzzette
66 Aquila del Mare 1937 Scano Antonello guzzette Asinara Express
67 Zio Silvestro 1963 Stefano Garau lance
68 Annina 1920 Italo Negri guzzette CNT
69 Maestrale 1958 Renuerado Pascal guzzette Soc Naut Ajaccio
70 Kimmipi 1970 Rino Rau guzzette CNT
71 San Costantino 1906 Laura Siglienti guzzette
72 Angela 1960 ITN Mario Paglietti gozzi ITN Porto Torres
73 Imma Nu El 1965 Francesco Caputo guzzette LNI G.Asinara
74 Santa Rita 1975 Alberto Cordella gozzi CNT
75 Maria Angela 1991 Paolo Spano gozzi CNT
76 Antioco il Moro III 1993 Antonio Dessi gozzi S.Antioco

Le altre 15 barche iscritte sono indicate nella classifica come DNS, cioè non partite, in entrambe
le prove.

Classifica generale

Il Leuro Nuovo Aquilone,
ammiraglia della flotta sarda di
vela latina.
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M i è stato chiesto, da un
amico certo, di far da
interprete ad un cane

marinaio di nome Nemo, trova-
tello di anni uno, imbarcato nel
gozzo ad armo latino EOS. Che
salpa, alla volta di Stintino, per
la sesta volta in solitario, dall’iso-
la di S.Antioco.

Questi i fatti:
E’ sabato 14 agosto e alle 10.30
lasciamo il porticciolo di S.
Antioco. Voglia di mare, destina-
zione Stintino. L’appuntamento:
17^ Regata della Vela Latina.
Eos conosce bene la rotta.
Superato il canale navigabile
della laguna, ci troviamo in mare

aperto e ci lasciamo alle spalle
l’isola di S. Pietro e le ciminiere
di Portoscuso. Il Pan di
Zucchero, e una serena riflessio-
ne a Porto Flavia, in quel di
Nebida, ci fan sentire liberi. Ed
è facile ricordare i grandi gozzi a
vela latina che, un tempo, tra-
sportavano i minerali a
Carloforte. Il mare è una peren-
ne memoria storica.
La sera ormai avanzata ci porta a
riparare nell’incantevole insena-
tura di Cala Domestica . 
Candide sabbie e acque traspa-
renti staccano dalle brulle diste-
se di cisto e lentischio ingialliti
dal caldo. In qualche impluvio
sparuti olivastri, un po’ più verdi,

testimoniano le foreste che furo-
no. Eos, prima aurora in greco,
all’alba naviga, mezza quarta al
vento, verso capo S. Marco. Con
un gennaker e un genoa inferito
al contrario che ci fa da randa si
riesce a tenere una buona boli-
na. Le rovine di Tharros merita-
no una sosta di studio, soprattut-
to per gli scivoli a mare creati sul
tufo, gli approdi delle antiche
barche puniche e romane.
L’isola di Mal di Ventre è a sole
20 miglia e decidiamo di trascor-
rervi la notte.
Troppa gente sull’isola, e troppe
barche a scorrazzare, impedisco-
no una sosta tranquilla. Ma
all’imbrunire siam soli. Nemo ha

una gran voglia di mettere le
zampe a terra;  Eos approda in
una piccola insenatura. I conigli
di Mal di ventre sono in allarme
generale, Nemo, incrocio di ter-
rier con spinone, ha chiare origi-
ni venatorie. Il tempo stretta-
mente necessario per pescare
qualche pesce e finalmente si
mangia e si beve. La notte è
splendida.
Il tendalino di poppa ci ripara
dall’umido della notte e la stan-
chezza aiuta un sonno meritato.
E’ l’alba quando il rumore dei
motori marini ci avverte che gli
invasori sono in arrivo:  la fuga è
inevitabile.
Grazie ad un buon ponentino e a
un buon vermentino, prua verso
Bosa.
Qualche miglio e un forte,
intenso profumo di Malvasia ci
avverte del territorio di Bosa.
Eos lo conosce bene e, da fem-
mina barca, si fa penetrare dal
Temo. E tanto gode che diventa
botte, botte di Malvasia e io, io
sono a casa mia.
Gli amici a Bosa li trovi seguen-
do le cantine. Tra una favata e
una Malvasia (la cantina di

Columbu è superba!) trascorria-
mo due giorni. Nemo impazzi-
sce per i bagni nel Temo.
Prima che un libeccio annuncia-
to ci isoli a Bosa, guadagniamo
Capo Marrargiu dove volano i
grifoni, padroni assoluti di quei
cieli.
Alghero la vedi subito e sei già in
porto.
E’ in programma una regata per
sabato e domenica, ma il mio
equipaggio non può raggiunger-
ci, pertanto è sosta di un giorno. 
Diventa obbligata la cena alla
Singular, dove il trattore genti-
luomo Gianpaolo, stimato foto-
grafo, tra un vino di Jerzu e din-
torni mi fa felice con i culurgio-
nes e carni varie.
Eos riposa nel molo sanità e
incastonata tra barche miliarda-
rie ostenta una sua superbia
antica, fenicia.
Nemo è padrone del molo e
ovviamente cagnette marinaie
diventano facili tentazioni per
incroci mediterranei.
Stintino è oramai meta ambita.
Capo Caccia ci dice che la navi-
gazione sarà tranquilla. Peccato
che i venti da sud non siano fre-

EOS...NEMO...
e le storie tese.

Eos in regata.

Nemo e un
amico dalma-
ta in gita
all’Asinara.


